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Prevenire la 

vittimizzazione 

secondaria



La violenza di genere

è una manifestazione dei rapporti di forza 
storicamente diseguali tra i sessi, che hanno portato 
alla dominazione sulle donne e alla discriminazione 
nei loro confronti da parte degli uomini e impedito la 
loro piena emancipazione

in quanto basata sul genere, ha una natura strutturale ed 
è uno dei meccanismi sociali cruciali per mezzo dei quali 
le donne sono costrette in una posizione subordinata 
rispetto agli uomini. 

Convenzione di Istanbul



Violenza 

psicologica

Violenza fisica

Violenza 

sessuale

Violenza 

economica

Stalking

Femminicidi







Accanto alla vittimizzazione primaria ( conseguenze 
dannose di natura fisica, psicologica, sociale ed economica 
che la vittima subisce dal reato) esistono ulteriori 
conseguenze: le vittimizzazioni secondarie ovvero quelle 
situazioni in cui le donne diventano vittima una seconda 
volta: nei tribunali, nei percorsi legali e sanitari, nella 
rappresentazione dei media, nel contesto sociale, nel 
giudizio delle scelte di vita.

La vittimizzazione 

secondaria

Sminuire la portata della violenza, cercare la causa della violenza, di cui le donne

sono vittime, in tratti di personalità, nel suo comportamento e/o nella sua psicologia,

in particolari comportamenti delle donne o caratteristiche morali di queste ultime.



Conseguenze della vittimizzazione secondaria



Conseguenze della vittimizzazione secondaria



Vittimizzazione secondaria: 

mass media e opinione pubblica



Conseguenze: negazione della violenza, dei 

diritti e della soggettività delle donne



La violenza istituzionale

Le donne 

non 

vengono 

credute

Vittima e autore 

della violenza 

vengono posti 

sullo stesso 

piano



La violenza istituzionale

La donna che ha subito 

violenza viene messa sotto 

esame

le minacce dei 

maltrattanti diventano 

reali



Violenza istituzionale e vittimizzazione 

secondaria assecondano e legittimano le 

forme di potere maschile, a danno di donne 

e minori



Tutela dei/della minore o

ripristino famiglia secondo il concetto

della bigenitorialità?

Risoluzione del Parlamento Europeo del 

6 ottobre 2021 sull’impatto della 

violenza dei partner e dei diritti di 

affidamento su donne e bambini

sottolinea

la sindrome di alienazione parentale e 

concetti analoghi operano a scapito 

delle donne vittime di violenza 

domestica, colpevolizzando le madri 

per aver alienato i figli dal padre, 

mettendo in discussione le competenze 

genitoriali delle vittime, ignorando la 

testimonianza dei/delle minori…

Invitando gli Stati membri a non 

riconoscere la PAS nella prassi 

giudiziaria.



Relazione sostegno genitoriale, Roma

«Sin dall’avvio dell’intervento si è palesato un clima di alta conflittualità tra i due ex coniugi che spesso 

non ha permesso un confronto funzionale e costruttivo.

La coppia genitoriale, in particolare la Signora, non sembra aver accolto di buon grado lo spazio di 

sostegno genitoriale cogliendone solo l’aspetto coercitivo.

L’osservazione delle dinamiche relazionali ha evidenziato notevoli divergenze tra i genitori nel racconto.

L’obiettivo principale dell’intervento, quindi, è stato quello di promuovere una comunicazione 

maggiormente funzionale tra i genitori al fine di de-triangolare i figli dalla loro conflittualità.

Per raggiungere tale obiettivo si è creato un nuovo canale comunicativo per la coppia genitoriale 

aiutandola a definire un fronte genitoriale condiviso. Tuttavia tale obiettivo non è stato raggiunto.

Ciò è apparso maggiormente evidente nella Signora la quale ha lamentato la necessità di non voler 

forzare i figli nella relazione con il padre, dichiarando di non considerare l’imposizione come uno stile 

educativo sano ed adeguato per la crescita dei figli.

In questa vicenda anche i minori hanno contribuito assumendo un ruolo attivo, attraverso uno 

«schieramento» dalla parte della madre».



Come evitare la re-vittimizzazione

Non sostituirsi alla donna

Non sottovalutare

Non banalizzare

Non colpevolizzare

Non giustificare mai la violenza


